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Era ricoverato in gravissime condizioni all’ospedale Niguarda di Milano un detenuto che il 30 luglio 
scorso si era dato fuoco, per protesta a quanto noto al momento, nel carcere di Cà del Ferro.  
Era. Ieri S.E. è morto. 
Il dramma interiore che vive una persona suicida è insondabile, ma le condizioni in cui lo Stato custodisce 
la vita dei detenuti sono note e sono orribili. A Cremona la capienza regolamentare è di 384 detenuti, 
quella effettiva di 610. La Polizia penitenziaria è in organico di molto inferiore a quello previsto per il 
numero regolamentare di detenuti. E ci sono solo due educatori. Chi vive e chi lavora nel carcere di 
Cremona lo fa in condizioni disumane.  
Ad esito della recente visita della nostra Camera Penale nell’ambito dell’iniziativa “Ristretti in Agosto” 
avevamo rilevato come la situazione continua inesorabilmente a peggiorare. 
Nella Casa Circondariale di Ca’ del Ferro, come a livello nazionale, i suicidi stanno diventando qualcosa 
di orrendamente abituale: si erano tolti la vita altri detenuti già ad agosto scorso, il febbraio precedente e 
in agosto 2024, nonché lo scorso novembre anche un educatore. L’ultimo suicidio era avvenuto a gennaio 
di quest’anno. Il luogo, lo stesso. L’esito, lo stesso. Concrete prospettive di cambiamento della situazione: 
nessuna. 
La nostra volontà e la richiesta che rivolgiamo alle istituzioni è sempre la stessa: che la dignità torni ad 
essere il perno dell’agire dello Stato anche per quelle vite che ha in custodia. La Costituzione deve essere 
rispettata anche dietro le sbarre. 
La vita e la dignità di ogni persona, anche di chi ha sbagliato, devono essere tutelate, e le pene, compreso 
il carcere, devono servire a restituire alla società persone migliori. Vive, innanzitutto. 
 
Cremona, 11 agosto 2026 
Il Consiglio Direttivo della Camera Penale di Cremona e Crema “Sandro Bocchi” 


